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«i lavora eoo latta la gente per incontrare la statna. Dn ritondo di

bronxo ed ana piccola maniglia. Il tutto ai è dato a Paderni. Inoltre

aàbato passato 24, dopo il rapporto, si trasportarono 25 quadri notati

nello stesso giorno della settimana passata.

14 Affile — Beila pittura di una Nereide su di un cavallo marino.

28 Aprile — Bellissima pittura di un sacrifìcio a Pallade, che su di

un piedistallo in uno scudo è rappresentata in atto di uccidere Pallante.

5 Maggio — Pittura di una Sirena con bacile e cornucopia.

12 Maggio — Pittura di altra Sirena, che tiene afferrato un delBnu

per la coda. Bellissima abitazione nella masseria d’Irace, dalia cui

galleria si è trovato tolto il pavimento dagli antichi.

30 Giugno — Indizi di uno stipo.

22 Settembre — Musaico di vetro.

13 Ottobre — Bella parete dipinta, in un gabinetto scoperto nella

masseria d’irace.
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9 Febbraio — Si comincia uno scavo nella masseria di Diego Gno-

mo, attaccata a quella d'irace.

16 Febbraio — Si cominciano a mettere de’ pavimenti di musaico

al R. Museo di Portici, tolti dagli scavi.

1 Marzo — Scavo per via di grotte.

8 Marzo — Curioso sepolcro rinvenuto nella masseria d’Irace.

26 Marzo — 11 canonico Mazzocchi essendo stato a Portici la set-

timana passata, ha detto che dopo Pasqua si scopriranno le iscrizioni

della masseria di Cuomo. Il sig. Weber ha dato ordine, a tenore del-

ia tetterà del colonnello De Alcubierre , di empire i fossi i giorni di

sabato; come anche che si lavori alla masseria di Gnomo, secondo il

permettono le circostanze de’ tempi e dei mosaici, che i giovani di

Canart stanno di quando in quando tagliando, come a qneirultimo,

che un giorno di questi cominceranno, conforme alle disposizioni del

sig. De Alcubierre.

19 Aprile — Gli scavi si continuano a fare per via di grotte nella

masseria di Gnomo.
26 Aprtie — Nicchia dipinta nello scavo della masseria d'irace.

Diverse pitture nello scavo della masseria di Gnomo.
2 Maggio— Pittura nello scavo della masseria di Guomo, che rap-

presenta i sette giorni della settimana. Muraglie cadute nella masse-

ria di Guomo.
24 Maggio — Pittura di Mercurio con la Ninfa Lara, in una came-

ra di abitazione della masseria di Guomo.
28 Maggio — Pittura con due iscrizioni attorno.

12 Luglio— Pittura di Frisso ed Elle, un Satiro che scovre uua

Ninfa, te tre Grazie. Lucerna di creta con suo stappino ancora nel

buco, trovata dentro una pignatta, coverta come un incensiere.

19 Luglio— Statuetta di Diana di marmo c dipinta, rinvenuta nel-

lo scavo della masseria d’Irace.

24 Luglio — Edifizio con colonne nella masseria d'iracc.
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3 AfoUo— Bel pavimento di marmi diversi, e ben conservato,
nella camera dove si trovò la statuetta di Diana. Atrio nel snddelto
edifiaio.

9 Agosto— Altre colonne di stucco neiredifizio medesimo.
16 Agosto — Si comincia un altro scavo nella masseria di Nicola

de Filippis.

33 À^ofto — Si scava anche nella masseria di Giuseppe Imparato.
Altre colonne più grandi rinvenute neU’edifizio scavato nella masseria
d’Irace.

6 Sottombr» — Si comincia a scavare nella masseria di D. Cario
Balzano.
37 Setterròre — Si ha grande probabilità nella masseria d’Irace, in

fronte e poco distante dal sito, ove il giorno 10 di luglio p. p. s'in-

contrò la statuetta di Diana, di doversi incontrare altre statue c sup-
pellettili in un cortile che corrisponde alla sua vista, ed anche intor-

no al pavimento dei marmi. Inoltre intorno alla medesima era inco-
minciato ad uscire una colonna tanto grande di stucco, che un uomo
non può abbracciare; per conseguenza è indìzio di una gran fabbrica

e delizia; e dove anche si erano incontrate le monete di oro; e si con-
tinua tutta la città. Il che si fa presente al sig. De Alcubierre, affin-

chè se gli pare che vi si ponga mano nel citato luogo con alcuni po-

chi nomini, senza levar mano sul luogo della masseria di Cuomo, il

sig. Weber io possa es^ìre colla di lui approvazione.

4 Ottobre— Si continua il travaglio nel solito luogo della masseria
di Balzano, conforme il sig. De Alcubierre ordinò il giorno 37 del

mese p. p., scovrendo tutto per sopra. Siccome mastro Antonio Sco-
gnamiglio scrive con data del 3 del corrente, e che il sig. De Alcu-
bierre unitamente al sig.Weber ha fatto riflessione, di esser necessa-

rio di tenere un pajo di grotte per quando piove, per non perder tem-
po: so ne attende l’approvazione, onde il tutto eseguire secondo gli

ordini, e continuare il travaglio conforme stava stabilito.

31 Ottobre— Tessera teatrale rinvenuta nello scavo della masseria
di Balzano.
35 Ottobre — Il sig. Weber fa conoscere, quanto sia pregevole lo

scavo nella masserìa d'Irace, ove si trovò la Diana.

3 Novembre— Pugnale di ferro nello scavo della masseria di Bal-
zano.

15 Novembre — Edifizio scoverto ivi.

16 Novembre— Bel candelabro di bronzo neH’edifizio dove fu tro-

vata la Diana nella masseria d'Irace.

176!

I (ìeHnaio — I forzati addetti in tutti gli scavi dì antichità sono 10,

inclusi 4 schiavi.

10 Gennaio — Impluvio con zampillo di acqua, ed indizio di sta-

tua accanto, nei cortile dove fu trovata la statua della Diana.
31 Gennaio— Por lo que mira à la Civita, cl Anfiteatro, el Lugar

de los 14 Pilares de marmol, del famoso Tripode, y de la gran calle
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basolata, de los banos, estufas, muchas estatiias, infìnidad de pinto-

ras, donde bay à la calle una piscina, y en frente de ella corresponde
un tempio, oste tempio so deveiera buscar à su lienipo, y tendria espe-
ranza; el lugar de las pinturas de Cuomo, Balzano, y Filippis, tam-
bien se puede boibcr à su tiempo, pero non haora, respecto qne el

paraje de la actual cscavacion ha fructado gran multitud de alajas, y
tantas espero que fructarà, las monedas de oro, entro las qualesla ra-

ra de oro, que ha merecido de ser puesta corno particular en el se-
gundo tomo de las pinturas, la Diana, las inCnitas pinturas, musaicos

y gran carneo, los pendientcs, y bracelètes de oro, en donde poco
primero lambien se croia bien de quitar mano, à motibo que de algnn
tiempo no se havia encontrado cosa de merito; y si no se ubiese sido

constante, todo csto no se habria encontrado. Por mi creo, que esta-

mos haora en el misino caso; lo que promete el rarissimo y admira-
ble aitar, tan gracioso, y especial, y à bastante conserbado, encon-
trado boy; à demas en la semana pasada las 6 pinturas y llebadas al

R. Palazio. Este aitar no se puede continuar à escabar por abajo, à

motibo, que las ruinas cayendo lo desguarnecen, y seria gran lastima;

por lo que ya se ha principiado porarriba; y conio tambien el maestro
lo pide; haviendome csto podido el maestro, lo hè dicho, que lo pidiese

tambien à V.S.Asi, creicra yo, que en poco tiempo se encontraria una
buena alaja,si por el espacio de cerca tres mcses,todoel trabajode Gra-
dano aiudase al dicho de la Civita, basta ber està resulta, y despues
boibcr de nuebo à Grahano — Carlo» Weber.
24 Gennaro — Lucerna di creta a forma di oca. Altre lucerne cu-

riose e particolari.

31 Gennaro — Nella masseria d’ trace, nel luogo dove nel mese di

loglio del passato annosi era posto mano,e poi con una specie di perse-
cuzione invece di premio si è stato obbligato di levar mano; essendo-
si ora di nuovo posto mano nel medesimo luogo, e nelle camere del
cortile, dov’ era la fonte c piedistallo in prospettiva della Diana, tan-
te volte menzionata, si sono incontrate questa settimana parecchie
cose. Pregevole carneo. Suggelli letterati di bronzo. Belli spingoloui
di bronzo pei capelli. Bel manico di boccale. Forbici per tagliar la

lana. Graziosa tazzetta di vetro.

18 Marzo— Bella tavola di marmo nel cortile della Diana. Pignat-
ta con alcuni gomitoli di seta dentro. Suggello di bronzo letterato.

Belle stoviglie di metallo.
4 Aprile — Pitture incontrate in una camera del cortile suddetto.

Oggetto prezioso.

.30 Maggio— Si sono tagliati dal giovine dello scultore Canari i die-

ci pezzi di pittura, che ha disposti D. Camillo Paderni, come siegue.
1. Di 11 on. per 10, che rappresenta una figura di uomo da mezzo
corpo in sopra, c con ale e panneggio sopra lo spalle, e da mezzo cor-
po abasso con coda c piedi di uccello. 2. Di 1 pai. e 7 on. per 10 on.,
che rappresenta tre triglie dentro l’acqua. Di queste pitture si diè par-
te il giorno 23 del corrente maggio. Inoltre nello stesso giorno si diè
parte di tre altre pitture; la prima di ippogrifo con ale, la seconda di
pavone, e la terza di una cornice dipinta e paesini: queste tre si sono
lattecadere a terra in presenza di D. Camillo Paderni.Le seguenti pitture
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si sono incontrate in questa settimana,e subito tagliate. 3. Di pai. 1 e
on. per 8 OD. rappresenta iinputtinonudocon panneggio dietro,che pare
di volare, e colle maui tiene sopra il collo un vaso, il campo è giallo.4.
Di 1 pal.e 6 on.pcr 1 pai. e 10 on. rappresenta una figura di uomo nudo
con personaggio dietro, e ghirlanda di fiori in testa, e nella mano de-
stra tiene un vaso a due manichi, e nella sinistra un bastone torto che
sembra un raschiatojo,campo giallo. 5. Di 13 on. per 9 rappresenta un
pnttino nudo con ale, e panneggio dietro le spalle, nella mano destra
tiene una cornucopia, e nella sinistra un poco di bastoncino, campo
giallo. 6. Di 13 on. per 10, rappresenta un puttino nudo con ali c pan-
neggio dietro le spalle, colla mano destra tiene certi fiori, e colla sini-

stra una lancia, campo giallo. 7. Di 1 pai. e 7 on. per 1 pai. c 2 on.
rappresentante una donna nuda da mezzo corpo in sopra, e con pan-
neggio dietro le spalle, e da mezzo corpo abasso coperta con un pan-
neggio, e tiene con le mani un bacile, campo giallo. Della 3, 4, 5,6,7
pittura, queste cinque sono di altre 9 pitture, che diè parte mastro
Antonio Scognamiglio di essersi scoverte il giorno 25 del corrente, e
si sono fatte cadere a terra, cioè la 4. per disposizione di Paderni in sua
presenza; la 3. che era di 20 on. per 12 on. di figura di uomo nudo
coperto da mezzo corpo abasso con panneggio, con cornucopia e ba-
stone Gerito; la 7. di 12 on. per 9 di un puttino nudo con ali, e bacile
nella mano sinistra. La 8. di 15 on. per 10, che non si conosco che fi-

gura sia, per essere tutta coverta con manto, e con bacile nella ma-
no destra; la 9. di 12 on. per 9 puttino nudo con ali c panneggio die-
tro,e con le mani tiene un bacile. La 8. di 7 pai. per 10 on. rappresen-
ta una fascia, colonne, capitello, cornicione, e porte di architettura,

un albero in mezzo frascheato come un candelabro, ed in cima un
globo ed aquila colle ali aperte con dei festoni di fiori sospesi, il cam-
po nero. 9. Simile. 10. Di pai. 7 per 15 on. rappresenta un albero
curioso, dipinto di frasche e di Gori, ed un globo in cima, campo ne-
ro. Quali 10 pitture si sono consegnate allo studio di Canart.

6 Giugno — Pittura che rappresenta un sacriGcio e due serpenti, o
Geni! del luogo, rinvenuta nell'edilìzio della Diana alla masseria d’Ira-

ce, riportata dagli .Accademici Ercolanesi nel tomo iv, tav. xiii.

18 Luglio — Mensa di marmo, in un cortile dell’ediGzio suddetto,
nella masseria d’Irace.

5 Settembre — Bel pavimento di musaico con testa di Medusa in

mezzo, ed intorno varii lavori di fogliami , nel ridetto edilìzio della

masseria d’irace.

31 Ottobre — Dichiarazione delle pene imposte a quei che trava-

gliano negli scavi di antichità. « AfBnchè tutti gli operarj delle scava-

zioni di antichità, che si vanno continuando nelle grotte di Resina,

alla Civita, e Gragnano, ed in altri luoghi, abbiano sempre presente

le pene che s’impongono ad ognuno,quando si riceve perdetti travagli,

e che si trovano imposte da allora che furono principiati a tutti quelli

che esistevano al principio, ed a quelli che sono succeduti; si previe-

ne, che se qualcheduno degli operarj arrivasse a mancare occultando

la minima cosa di quelle, che si trovano in dette scavazioni, o fosse

consapevole, o complice, occultandola un altro; sarà ipto facto con-

dannato a sette anni di galera, e prima frustato per mano del ministro
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dell’alU giustizia, e se il delitto lo richiedesse a pena maggiore. Se

i(ualcheduno de’ forzati e schiavi, che travagliano pure nelle scavazio-

ni suddette, occultassero anche la minima cosa di quelle che si tro-

vano, sarà subito condannato in galera a vita sulle galere di Malta, e

frustato come sopra. Ed affinchè questa pena, che si conviene con

tutti gli operar] delle scavazioni,e quelli che s^uiteranno in appresso,

l'abbiano tutti presente, in ogni tempo; questa memoria dovrè tenersi

patente, ed incollata, com’è stato per lo passato, sulla porta della ba-

racca delle scavazioni di Resina; con prevenzione ancora, che se qual-

cuno dei detti operar], a chi in diversi tempi si è letta e notificata que-

sta pena e dichiarazione, non fosse contento della medesima, dovrà

subito dichiararsi, affine di rimpiazzarlo con altra persona. •
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'23 Gennaio — Mirabile altare di fabbrica guemito di marmi nel-

l'edificio suddetto della Diana.
30 Gennaio — L'altare suddetto è riconosciuto per un riposto. Oro-

logio a sole rinvenuto nello stesso locale.

20 Febbraio — Statua di creta trovata nel prospetto di un giardino

deiredificio medesimo nella masseria d’Irace. Questa è quella che si

conserva al presente nella galleria delle Muse, segnata num. 267, nel

Reai Museo Borbonico.
6 Marzo — Pittura di Venere in una conchiglia sul mare, rinve-

nuta nel detto prospetto di un giardino, nell’edifizio della Diana.
20 Marzo — Altra camera con musaico a var] colori, scavata nel-

l’edificio suddetto della masseria d'Irac«.

10 Aprile — Avendo D. Camillo Paderni osservato le sopraddette
pitture, ha fatto cadere a terra quella che rappresenta tre uomini che
sembrano giganti; una porzione di quella di 10 pai. e 3 on. per 1 pai.,

che sono i due mascheroni, il puttino, colonne, capitelli, cornicione,

e porta di architettura, per salvare in luogo di questa porzione l’al-

tra, che contiene alcune fasce, figure, e due uccelli col capo rosso, e

due altri col capo azzurro. Si taglia anche una fascia di pittura di 4
pai. e Vi per ^ un-> che contiene un bastoncino con foglie e fiori, e

quattro uccelli. Le quali pitture di sopra menzionate, come il pavi-

mento di musaico, e la fascia di cui si diè parte a’ 20 marzo p. p. si

sono tagliate e trasportate; il pavimento si è tagliato di 7 pai. per 5 pai.

e 5 on.,e la fascia di 9 pai. e V: per 14 on.: come anche del pavimen-
to di cui si è dato parte a' 3 del corrente, si è soltanto tagliato il qua-
dro di mezzo di 3 pai. e 7 on. e */z in quadro, ed altro pezzo di mu-
saico ordinario di 2 pai. In quadro.
24 Aprile — Altre tre pitture nello stesso edilìzio. Langellone di

creta che conteneva del pesce.
15 ilfa^^to— Stanza grande con pavimento di musaico anche dì

marmi diversi, e bel Termine con priapo di bronzo, nel medesimo
edificio.

23 Maggio— Caraffa con acqua sino alla sua metà.
29 Maggio— Curioso vasetto di avorio con figure a rilievo.

Digitized by Google


